Al Ministro della Difesa

Per sapere, premesso che:

Sul quotidiano La Repubblica del giorno 6 luglio 2012 è pubblicato un articolo dal titolo “Difesa, chiesto test per Hiv nei bandi Lila: "E' una grave discriminazione";
l’articolo riporta tra l’altro che “Ormai tutti i bandi  del ministero della Difesa chiedono ai candidati di presentare un test Hiv negativo, pena l'esclusione. La denuncia della Lega italiana per la lotta contro l'Aids (Lila) parla di "una grave forma di discriminazione nei confronti delle persone con l'Hiv". "Tutti i bandi del ministero della Difesa chiedono esplicitamente ai candidati di presentare un test Hiv negativo pena l'esclusione. Sia che si tratti di suonare nella Banda dell'Arma dei Carabinieri, sia si tratti di tirare con l'arco in un centro agonistico della Marina Militare", si legge in un comunicato l'Associazione radicale Certi Diritti”;
tale situazione, a parere degli interroganti, risulta contrastare con i disposti dell’art. 32 della Costituzione, della Legge n. 135 del 1990, della sentenza della Corte Costituzionale n. 218 del 1994 e della norma internazionale dell'ILO del 17 giugno 2010 che  ribadiscono, peraltro, il divieto di esecuzione indiscriminato del test HIV in qualsiasi settore lavorativo, comprese Forze Armate, di polizia e corpi di vigilanza;

facendo anche in riferimento ai contenuti dall’atto di sindacato ispettivo n. 4-14041;
se il Ministro interrogato sia a conoscenza di quanto sopra e quali urgenti iniziative intenda intraprendere per garantire il rispetto della regolamentazione in premessa nelle procedure di selezione del personale della difesa;
quali siano le risultanze in merito fornite dalla Commissione deputata all’aggiornamento dell’elenco delle cause di non idoneità all’arruolamento nelle Forze armate nominata  con decreto ministeriale 18 marzo 2010 con il compito di aggiornare e rivedere le imperfezioni e le infermità che sono causa di non idoneità al servizio militare, tra cui tra l’altro ricorre la fattispecie in esame.

